I.C. “Ferrajolo-Siani” Acerra (Na)

PIANIFICAZIONE STRATEGICA E RETICOLARE CONCORDATA

ISTITUTO COMPRENSIVO “FERRAJOLO-SIANI”
Acerra
	ANNO SCOLASTICO
	

	CLASSE  
	


I Presentazione della classe
I.I. Profilo generale della classe indicando:

· N° alunni, presenza alunni diversamente abili, stranieri, ripetenti.
· Ambiente socioculturale da cui i ragazzi provengono

· L’andamento disciplinare e cognitivo del gruppo classe in generale, con indicazioni, se necessario, dell’andamento nelle varie discipline
· Indicare in modo chiaro gli alunni con insufficienze cognitive, ed evidenziare allievi con situazioni di particolare preparazione  o di eccellenza
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
I.II. Alunni con bisogni educativi speciali

(alunni diversamente abili/con disturbi specifici dell’apprendimento/stranieri/con disagio socio-culturale)

· Presentare le difficoltà senza riferimento alcuno ad eventuali diagnosi cliniche. 

· Specificare le linee guida dell’intervento educativo,  i traguardi di abilità e competenza da perseguire e gli strumenti da adottare  (fare riferimento ad eventuali PEI o PDP)
	
	Linee guida dell’intervento  educativo

	Alunni diversamente abili
	

	Alunni con disturbi specifici dell’apprendimento
	

	Alunni stranieri/
	

	Alunni con disagio socio-culturale
	


I.III. Livelli di partenza rilevati 
N.B. Per  l’attribuzione ai livelli fare riferimento alle rubriche di valutazione allegate alla griglia di rilevazione della situazione in ingresso

	Livello iniziale
(voto 4-5)
	Livello  base
(voto 6)


	Livello intermedio

(voti 7-8)


	Livello avanzato
( voti 9-10)



	N. _____


	N. _____
	N. _____
	N. _____


I.IV. Fonti di rilevazione dei dati dei livelli di partenza

□indagini sull’ambiente socio-culturale di provenienza

□analisi del curriculum scolastico precedente

□prove d’ingresso disciplinari

□prove d’ingresso trasversali

□osservazioni sistematiche
□ tecniche di osservazione
□ colloqui con gli alunni
□ colloqui con le famiglie
□ altro: ____________________________________________
II. Quadro delle Competenze
Nel tentativo di ridurre le cause dello svantaggio culturale e cognitivo gli interventi educativi e didattici per tutti gli alunni saranno finalizzati a recuperare e/o consolidare e/o potenziare:

· Le abilità di base

· Gli interessi e curiosità individuale

· Il senso di responsabilità

· Il grado di autonomia

· Un razionale metodo di studio

· Lo spirito di collaborazione

· La fiducia di sé
· Competenze digitali in particolare in DaD e DDI
II.I. Competenze disciplinari specifiche ,

Per le competenze disciplinari specifiche ,come definite all'interno dei dipartimenti e riferite al curriculo d'istituto, si rimanda alla progettazioni disciplinari (secondo rimodulazione in DaD)
II.II. Riferimento alle Competenze Europee:
Competenza alfabetica funzionale

E’ la capacità di esprimere ed interpretare concetti, pensieri, fatti ed opinioni in forma sia scritta che orale ed interagire adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico nei vari contesti culturali.

                      Competenza multilinguistica

E’ la capacità di padroneggiare le lingue comunitarie per scopi comunicativi, utilizzando anche i linguaggi settoriali, previsti dai percorsi di studio per interagire in ambiti diversi e contesti di studio e di lavoro.
Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie ed ingegneria

E’ la capacità di utilizzare il linguaggio ed i metodi propri della matematica e delle scienze per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. Utilizzare le strategie del pensiero razionale per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni
Competenza digitale
E’ la capacità di utilizzare e produrre strumenti di comunicazione multimediale, con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete, per le attività di studio, ricerca ed approfondimento disciplinare con la gestione delle informazioni e contenuti sui dati e le identità digitali
Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare

E’ la capacità di partecipare attivamente alle iniziative portando il proprio contributo. Reperire, organizzare ed utilizzare informazioni da fonti diverse per assolvere un determinato compito. Organizzare il proprio apprendimento, acquisire abilità di studio.

                      Competenza in materia di cittadinanza

E’ la capacità di agire in modo autonomo e responsabile, conoscendo ed osservando regole e norme. Collaborare e partecipare considerando i diversi punti di vista delle persone. Sostenere la parità di genere e la coesione sociale.
Competenza imprenditoriali

E’ la capacità di risolvere problemi che si incontrano nella vita e nel lavoro e proporre soluzioni. Valutare rischi ed opportunità; prendere decisioni; agire con flessibilità.

Progettare e pianificare; conoscere l’ambiente in cui si opera anche in relazione alle proprie risorse
Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

E’ la capacità di riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici ed ambientali per valorizzarli; stabilire collegamenti tra le tradizioni locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. Riconoscere gli aspetti ambientali ed antropici con le trasformazioni intervenute nel corso del tempo. Comprendere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e l’importanza dell’attività motorio-sportiva per il benessere

individuale e collettivo.
II.III COMPETENZE DISCIPLINARI TRASVERSALI
LETTURA, COMPRENSIONE E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO DI QUALSIASI TIPO, AFFERENTE ALLE VARIE DISCIPLINE

· Leggere in modo tecnicamente corretto e/o espressivo i testi delle varie discipline

· Comprendere le informazioni esplicite ed implicite di un testo

· Cogliere nessi e relazioni

· Raccogliere, selezionare ed utilizzare le informazioni
· Utilizzare in DaD secondo la DDI strumenti e piattaforme digitali

COLLEGAMENTI E RELAZIONI

· Individuare concetti chiave da semplici testi 

· Individuare cause e conseguenze di un evento o fenomeno

· Individuare le relazioni essenziali tra eventi o fenomeni

· Selezionare, ordinare, classificare

· Memorizzare elementi e dati

· Usare, guidato e non, schemi e mappe concettuali per la rielaborazione e lo studio

· Applicare correttamente procedimenti e regole di media complessità

· Risolvere problemi

· Progettare

COMUNICARE UTILIZZANDO I DIVERSI LINGUAGGI
· Conoscere la funzione sociale della comunicazione
· Conoscere l’esistenza di più linguaggi verbali e non
· Utilizzare i vari linguaggi per comunicare messaggi semplici e/o complessi in modo corretto
· Conoscere il linguaggio base specifico delle varie discipline
· Comunicare attraverso il linguaggio digitale
EDUCAZIONE CIVICA

Il Consiglio di Classe, in attuazione della legge 92/2019, prevede l’insegnamento trasversale dell’Educazione

Civica.

Per favorire l’unitarietà dell’insegnamento, individueranno le tematiche trasversali da svolgere nel corso

dell’anno scolastico secondo il curricolo predisposto e inserito nel PTOF.
III.Eventuali percorsi  Multidisciplinari/Interdisciplinari
Tra discipline dello stesso asse o di assi diversi.  
	

	

	

	


IV.  Metodologie e ausili  didattici
	METODOLOGIE
	AUSILI  DIDATTICI

	□ Spiegazioni verbali orali; 

□ Apprendimento cooperativo

□ Somministrazione di schemi, griglie, mappe concettuali; 

□ Visualizzazioni grafiche o schematiche; 

□ Dettatura di appunti, concetti, regole, informazioni; 

□ Riordino degli appunti; 

□Lettura silenziosa e ad alta voce;

□ Lettura collettiva; 

□ Analisi guidate; 

□ Produzioni scritte guidate; 

□ Esercitazioni collettive su temi affrontati nella lezione frontale

□ Esercitazioni individuali su temi affrontati nella lezione frontale

□ Esercitazioni in piccolo gruppo

□ Esercitazioni in “coppie d’aiuto” 

□ Esercizi alla lavagna; 

□Ricerche lessicali;

□ Conversazioni; 

□ Lezione partecipata;

□ Discussioni e riflessioni guidate; 

□ Correzione comune dei compiti e delle verifiche;
 □  DDI da utilizzare in DaD e in presenza

	□ Libri di testo

□ Testi alternativi o in appoggio al libro di testo

□ Testi di approfondimento

□ Dizionario italiano

□ Dizionario sinonimi e contrari

□ Stampa specialistica

□ Schede predisposte dall’insegnante

□ Materiale specifico (carte geografiche, mappamondi, atlante geostorico)

□ Drammatizzazione

□ Uscite sul territorio

□ Giochi

□ Sussidi audiovisi        

□ Proiezione di film

□ Proiezione di documentari

□Proiezioni di filmati di tipo didattico

□ Utilizzo delle TIC – Tecnologie dell'informazione e della comunicazione
□  Piattaforme digitali per e-learning  



V. Modalità  di recupero delle lacune rilevate e di eventuale valorizzazione delle eccellenze 
Durante l'anno i docenti affronteranno, con un lavoro organico ed armonico e con univocità di intenti educativi, l’iter didattico adottando  attività e strategie comuni  e condivise. Il percorso didattico sarà strutturato in: 
	POTENZIAMENTO

O

ATTIVITÀ DI ECCELLENZA


	□Approfondimento
□ Rielaborazione e problematizzazione dei contenuti

□Affidamento di incarichi impegni e/o di coordinamento

□Valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi

□Ricerche individuali e/o di gruppo

□Impulso allo spirito critico e alla creatività
□Lettura di testi extrascolastici
□Attività pomeridiane
□Altro
	Tutti i docenti del C. di C.

	RECUPERO

O 
CCONSOLIDAMENTO
	□Attività guidate a crescente livello di difficoltà

□Esercitazioni di fissazione e automatizzazione delle conoscenze

□Inserimento in gruppi di lavoro motivati

□Stimolo ai rapporti interpersonali con compagni più ricchi di interessi

□Assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche e richiami

□Valorizzazione delle esperienze extrascolastiche
□Attività pomeridiane

□Altro
	Tutti i docenti del C. di C

	SOSTEGNO

O

INTERVENTI MIRATI 
Per gli alunni con problemi di disagio cognitivo

	□Unità di apprendimento personalizzate

□Studio assistito in classe

□Diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari

□Metodologie e strategie d’insegnamento differenziate

□Allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari

□Assiduo controllo dell’apprendimento con frequenti verifiche e richiami

□Coinvolgimento in attività collettive

□Affidamento di compiti a crescente livello di difficoltà e responsabilità

□Attività pomeridiane
□Altro 
	__________________


VI. Visite guidate e viaggi di istruzione
In relazione agli obiettivi di apprendimento selezionati, ai contenuti ed ai progetti da attuare, il Consiglio di Classe propone come momento di arricchimento culturale e di maturazione personale sia visite guidate nel territorio sia viaggi di istruzione in località di interesse paesaggistico, storico, artistico e culturale del nostro paese:

                                                     Accompagnatori
	· Visita guidata a:________________
	· 

	· Visita guidata a:
	· 

	· Partecipazione allo spettacolo
	· 

	· Viaggio d’istruzione:
	· 

	· __________________________________
	· 


VI..I. Ampliamento dell’Offerta Formativa 
Nell’ambito delle attività e dei progetti approvati dal Collegio dei Docenti, alcuni alunni aderiranno ai seguenti progetti curricolari ed extracurricolari: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
VI.II.La classe sarà stimolata a partecipare a tutte le attività e le iniziative che saranno attuate a livello di istituto (azioni di solidarietà, manifestazioni in occasione di particolari ricorrenze, incontri-dibattito ....)

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
VII Verifica e valutazione degli apprendimenti
Si fa riferimento alle unità di Apprendimento allegate al  curriculo d’Istituto 

VII.I Eventualmente dettagliare modalità specifiche 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
VII.II. Tipologie e numero di verifiche 

Adeguata distribuzione delle prove nel corso dell’anno  

Coerenza della tipologia e del livello delle prove con la relativa sezione di lavoro effettivamente svolta in classe                       
	TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA  
	NUMERO PROVE DI VERIFICA

	Prove scritte ……………………

□ Prove scritte soggettive: lettere e pagine di diario, testi espositivi, testi argomentativi, schemi e relazioni.

□ Prove scritte oggettive/(test multirisposta, domande a completamento, quesiti vero/falso) 

□ Prove strutturate con il computer
□ Prove strutturate effettuate con le TIC
□ Prove oggettive strutturate su piattaforme apposite (Google moduli, Kahoot, Questbase……)
□ Analisi di un testo (in preparazione alla prova Invalsi)

□ Altro………………………………………………………………………………………………………..
	

	Prove orali

□ Discussione su argomenti di studio

□ Interrogazioni

□ Interventi

□Colloqui pluridisciplinari

□ Relazioni orali su attività svolte

□ Correzione dei compiti scritti svolti a casa

□ Altro………………………………………………………………………………………………………..
	

	Prove pratiche

□ ………………………………………………………………………………………………………..
□ ………………………………………………………………………………………………………..
□ ………………………………………………………………………………………………………..
	


VIII RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

Per assicurare un rapporto efficace con le famiglie degli alunni si avranno momenti di incontro durante i Consigli di classe e dei ricevimenti programmati. In casi particolari (scarso impegno, assenze ingiustificate, comportamenti censurabili sotto il profilo disciplinare, ecc.) ciascun docente contatterà le faiglie tramite comunicazioni e/o convocazioni.

IL CONSIGLIO DI CLASSE
1. ……………………………………………..……………………………………………...
2. …………………………………………….. ……………………………………………...

3. ………………………………………………………………………………………………..

4. …………………………………………………………………………………………………

5. …………………………………………………………………………………………………

6. …………………………………………………………………………………………………

7. …………………………………………………………………………………………………
8. …………………………………………………………………………………………………..

Acerra, lì  ......../......../.............                                                                                                                                                              Il Docente Cordinatore
                                                                                                                               10 di 9                                                                                                                    


